
 

 

 
 

 

 

 

                                                                             
 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Istituto Comprensivo "A.B. Sabin" di Capistrello 
E-mail: aqic83800r@istruzione.it - P.Cert.: aqic83800r@pec.istruzione.it 

Via Piazza Lusi 41 - 67053 CAPISTRELLO (AQ) - Tel. 0863 530159  
 Cod.Fisc. 90038880663 - Cod. Mecc. AQIC83800R 
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Alla docente Capodacqua Enrica 

All’Albo 

Agli atti-sede 

Ad Amministrazione trasparente 
 

 
OGGETTO: Nomina componente della Comunità di pratiche per l’apprendimento 
Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 2.1: “Didattica digitale  
integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” – Decreto MIM n. 66 del 12 aprile 
2023 – Next Generation EU 
Titolo progetto: “Apprendimento nel digitale” 
ID. progetto: “M4C1/2.1.-2023-1222-P-36460” 
CUP: G84 D23005870006 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 
VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non possono 
conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente 
previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati; 
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VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 
prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento 
dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 
VISTA la circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti 
fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 28/01/2024, il Contratto Collettivo 
Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 e il contratto scuola 2019- 2021 
del 18 gennaio 2024; 
VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 
relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, 
previdenziale e assistenziale; 
VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 2.1: 
Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023 prot. n. m_pi. AOOGABMI. Registro Decreti(R). 
0000066 recante “riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 
“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito 
della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi 
all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU”; 

VISTO l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 
2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” Missione 4 
– Componente 1 – del PNRR; 



 

 

 
 

 

 

 

VISTA la nota prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. u. 0141549, del 07 dicembre 2023 con la quale il 
Ministro dell’istruzione ha diramato le istruzioni operative per le azioni relative alla “Didattica digitale 
integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”; 
CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 
scolastico. Formazione del personale scolastico per la transizione digitale” l’individuazione del Ministero 
dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare; 
VISTO l’Atto di Concessione prot. n. 35807 del 29/02/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio del 
progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 
VISTO il proprio Decreto di assunzione in bilancio del progetto prot. n.1218 del 06/03/2024; 
VISTO il proprio decreto di assunzione dell’incarico di RUP prot. n. 4199 del 11/09/2024; 
VISTA la decisione n. 163 prot. 6467 del 26/04/2024; 
VISTO l’Avviso interno per la selezione di docenti costituenti la Comunità di pratiche per l’apprendimento, 
prot. n. 4609 del 01/10/2024; 
VISTO il Decreto di nomina e convocazione della Commissione per la selezione dei docenti, prot. n. 5079 del 
22/10/2024; 
VISTO il verbale della summenzionata Commissione per la selezione dei docenti, prot. n. 5096 del  
23/10/2024; 
VISTO il Decreto di Costituzione della Comunità di pratiche per l’apprendimento, prot. n. 5521 del  
08/11/2024 

 

NOMINA 
 

La docente ENRICA CAPODACQUA 
 

Componente della Comunità di pratiche per l’apprendimento (D.M. 66/2023). 
 
Durata 
L’incarico avrà durata dalla data della nomina fino alla fine delle attività progettuali previste per il 
30/06/2025. 

 

Incarichi e compensi 
Il compenso orario è pari ad Euro 34,00 (lordo stato) onnicomprensivi di ogni onere retributivo, contributivo e 
fiscale, per un massimo di 137 ore. Il corrispettivo verrà erogato, previa compilazione del timesheet 
contenente le indicazioni delle giornate, delle ore impiegate nel gruppo di lavoro e dell’attività effettuata. 

 

Compiti del componente della Comunità delle pratiche di apprendimento: 
 Selezionare i potenziali destinatari individuati in sede di candidatura; 



 

 

 
 

 

 

 

 Fare una analisi dettagliata delle potenziali criticità in merito al fabbisogno formativo; 
 Suddividere i destinatari e indirizzarli alla tipologia di percorso formativo più adatto; 
 Individuare le aree tematiche dei percorsi; 
 Rimodulare i percorsi formativi, nel rispetto dei limiti e dei target assegnato, in numero di alunni 

e/o numero di ore; 
 Formulare proposte circa l’area formativa, ovverosia, individuare quali percorsi destinare ad interni, 

quali ad esterni, quali a soggetti giuridici; 
 Favorire lo scambio e il confronto tra idee e pratiche; 
 Favorire l’impegno e il desiderio di apprendimento reciproco; 
 Programmare incontri regolari tra i membri e con gli attori del progetto; 
 Favorire l’utilizzo di piattaforme telematiche per lo scambio e la condivisione continua; 
 Stimolare progetti collaborativi tra gli attori; 
 Introdurre la pratica del feedback continuativo; 
 Controllare l’avanzamento dei percorsi; 
 Verificare gli indicatori periodici; 

 

Inoltre, come specificato nelle indicazioni operative, la comunità di pratiche per l’apprendimento avrà il 
compito di promuovere la ricerca, la produzione, la condivisione, lo scambio dei contenuti didattici digitali, 
delle strategie, delle metodologie e delle pratiche innovative di transizione digitale all’interno della scuola, 
sia di tipo didattico (docenti) che organizzativo-amministrativo (dirigenti, DSGA, personale ATA), 
l’apprendimento fra pari (peer learning), lo sviluppo professionale continuo, l’aggiornamento dei docenti e 
del personale amministrativo con la progettazione e la gestione di programmi mirati, lo sviluppo di un 
curricolo scolastico orientato alle competenze digitali, tramite apposite sessioni collaborative (edizioni) e di 
ricerca sulla base di obiettivi comuni di innovazione scolastica. La Comunità di pratiche per l’apprendimento 
può favorire il raccordo, anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole a livello locale, regionale 
o nazionale per lo scambio di buone pratiche. I partecipanti alla Comunità sono formatori tutor interni e/o 
esterni competenti nel settore dell’innovazione didattica e digitale. 

 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

     Prof.ssa Franca Giovani 
Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell'Amministrazione Digitale e norme ad esso collegate 
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